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"Con l'approvazione della caccia in deroga è concessa ai cacciatori lombardi la facoltà di esercitare 
un'attività profondamente radicata alle tradizioni delle province di Brescia e Bergamo, che esprime 
un profondo e ancestrale legame tra le loro Comunità e la fauna di questi luoghi.  
Il mondo agricolo e venatorio lombardo assolve a un ruolo fondamentale di custode e di sentinella 
del territorio, nel quale si inserisce come elemento di equilibrio di un delicato ecosistema".  
E' il commento dell'assessore all'Agricoltura della Regione Lombardia Giulio De Capitani 
all'indomani dell'approvazione, da parte del Consiglio regionale, del Progetto di legge in materia di 
caccia in deroga. 
"Disciplinando il prelievo in deroga - ha aggiunto De Capitani - si evitano inoltre fenomeni di 
illegalità diffusa e si favorisce un indotto che ha positive ricadute economiche e turistiche e che può 
significare, specie in un momento ancora critico per molte aziende agricole, un'utile integrazione al 
reddito". 
Tra gli emendamenti approvati ieri dall'Aula quello riguardante gli ambiti di caccia era molto atteso 
dal mondo venatorio. La modifica approvata alla Legge regionale 26/93 tutela infatti i diritti 
acquisiti e risolve i problemi interpretativi della permanenza associativa, che avevano creato 
confusione e incertezza nel mondo venatorio. (Ln) 
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